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Sovvenzioni, contro cessione del quinto dellà ·retribuzione, a favore· degli iscritti 
agli Istituti di previdenza presso.· il Ministero del 'tesoro. 

, ONOREVOLI SENATORI. - L'unito disegno· 
di legge risolve in maniera uniforme ed 
organica il problema delle ·sovvenzioni, con­
tro ees~si1one ·di una quota d·ella retribuzione, 
a favore delle varie categorie di per.sonali 
ièeritte .ane Casse pens~ioni amministrate da­
gli Istituti di previdenza press'O· H Ministero 
del tes.o~o, .realizzando così felieem,ente i voti 
ripetutamente e vivamente manifestati in pro- · 
posito dalle categorie predette, .che ri~trarranno, 
dalla applicazione. delle norme contenute nel 
disegno~ un vantaggjo economico rilevante. E 
.ciò in quanto il persona:lè di cui si tratta, at­
tualmente riguardato, ai fini delle ees·sioni, dal 
titolo III 'del tes~to unico appror\Tato con decreto 
del Pre.s]dente della Repubblica 5 gennaio 1950, 
n. 180, è tenuto, fino a quando noh sarannò 
1~ese operanti le disposizioni dell'unito progetto, 
a eompl.ere l'operazione dellprestito non rivol­
gendosi·direttamente ad un apposito fondo, mà 
attraverso due Istituti : l'uno~ autorizzato alle 
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operazi1ori.i firi.anziarie, ai. sensi dell'articolo 53~ 
e 'l'altro, a caratte.re assicurativo, come pre­

. .se'ritto daJl'artieol.o 54. del citato testo un:i,eo, 
con conseguenti costi non indifferenti,' .che a 
volte rag.gi ungono l'esosità. 

Occorre tener /presente al riguardo le v1genti 
·di&pos.izioni di le·gge e cioè: il numero 6° del-· 
l'articolo 20 della legge 21 nov,emlbre 1949, 
n; 914, in base al quale gli Istituti di: P·revi­
denza sono autorizzati ad impiegare i prop·r1 
fondi in s;ovvenzioni ai · pTop'ri .iscritti diJp:en­
denti dagli enti locali, e l'articolo 17 della legge 
13 marzo' 1950, n. 120, 0he prevede la costitu·· 
zìone, .presso l'Istituto nazionale di assis1tenza 
per dipendenti da enti locali (I.N.A.D.E.L.), di 
un, apposito· fondo per il servizio di garanzia 
déi.le · uperazioni ·per la eessi,one quinquennal~e o 
decennale dello stip·endio o del s~a~ario a favore 
d.eJ . personale di ,ruolo in· s;ervizio presso gU 
enti locali iscritto- all'Istituto stesso, garanzia 
rimasta 1però, in ··effetti; finora ·inoperante, per 
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la mancata emanazione delle norme rego1a­
m·entari richieste per l'attuazione della_ legge. 
Dette disposizioni, com,unque, non risoJvereb­
bero in una forma organica il pr:oblema, in 
quanto l'operazione di cessione, avente caratte­
r.istica duplice di finanziamento e di assicura­
zione, non verrebbe esp1etata da un unico 
Istituto, ed inoltre verrebbe escluso dal bene­
ficio tutto il pers-onale iscritto al'la Cass:a per 
le pensioni ai dipendenti. degli enti locali, ma 
non anche all'I.N.A.D.E .. L., Sezione- previdenza, 
eome quello delle Aziende municipalizzate e 
quel'lo non di ruol.o degli altri enti locali. 

La ,questione è, invece, aff,rontata e risolta 
in modo unitario e completo con l'unito 
disegno di leg-ge che, venendo . . incontro alle 
ripetute richieste delle categorie interes­
sate ed ,in accoglimento al voto espresso 
dallo stesso Consiglio di amministrazione del­
l'LN.A.D.E.L., prevede, per tutti gli iscritti 
agli Istituti di prev,idenza, l'accentram-ento del 
servizio d-elle cessioni presso gJ.i Istituti stessi. 
Più precisamente, le disposizioni contenute 
nel progetto sono informate al principio che 
ciascuna delle Gass·e pensioni facenti ptarte de­
gli Istituti di previdenza pro:vveda ~Ila conces­
sione delle sovvenzi,oni a favore dei' prop-ri­
iscritti, assumendo, per tali so:vvenzioni, non 
soltanto la funzione di ente finanz.iator:e, ma 
anche .quella di ente garante contro i rischi di 
morte e di impiego; ·l'espletam:ento di tale ul­
tima funzione da parte deHe Casse consente 
infatti di ridurre al minimo la relativa spesa, 
in quanto le Oas·se -stesse, data la loro pall'tko-

-lare nat•ura di enti ero,gatori d·el trattamento 
di quies1cenza, possono, tra l'altro, far affida·· 
damento sulla riserva già accumulata dal ce­
dente presso la Cassa mutuante. 

Confo.rmemente al detto pTincipio, si è adot­
tato un sistema di garanzia, che, pur rima­
nendo i.spiir.ato al criterio mutualistico, non si 
basa, ne.ppure in :parte, sulla imposizione di 
un contributo generale a carico di tutti i di·· 
pendenti am;mes·si a chiedere le sovv~nzioni, 
ma si è .adottato invece i'l criteTio del contri- -
buto individuale~ totalm-ente a .cadeo del bene·· 
fi-ciario, stabile-ndosi. per .la co.pertura dei Tischi . 

-nonchè d·elle spese di amministrazione; una 
prefissat.a elevazione del tasso drintere:ss·e. , 

. È ·ovvio che 1' adozione del p·redett-o ·&istema 
di garanzia, .resasi opportuna per la partico-

lare natura delle Casse mutuanti, ha determi­
nato im1plicitamente 'l'i:m;possibilità ad ammet­
tere aUe richieste di sovvenzione anche l'esi­
gua par·te dei .dipendenti d·egli enti locali tut-:­
tora iscritti a regolamenti speciali di ·peri:siÒJ1le 
anzichè al1le Casse, nonchè •quel'la di conce(lerè 
la garanzia ai dipendenti d·egli enti locali che, 
pur essendo iscritti alle Casse, chiedano il p•re­
stito a:gli altri Istituti autorizzati ai sensi del­
l'artieolo 53 del testo unico a'lJ'provato con de­
·Cre~o -del Presidente della Repubblica 5 .gen·· 

. nai-o 1950, n. 180. 

N o n sembra, comunque, che ta'li circostanze 
siano rilevanti poichè gli iscritti ai regolamenti 
speciali, ove lo r.itengano opportuno, possono 

. chiedere, in base .alle norm.e degli ordinamenti, 
ii passaggio di iscrizione alle Casse pen:sioni, e 
i dipendenti che vi sono iscritti possono age­
volmente ottene~e il prestito diretta-mente, sen­
za doversi rivolgere ad altri Istituti autorizzati, 
purchè si tratti d.i rkhieste sufficientemente 
motivate, in quanto è -da ritenere che g,li or­
gani deliberanti deHe Casse destineranno allo 
scopo somme adeguate. 

I predetti criteri generali posti a lbas·e delle 
ope-razioni di sovvenzione, dopo approfondite 
ed accurate valutazioni a1l'uopo ese·gu.ite, si 
sono concretati con il sistema tecnico p-artico­
larmente semplice de'll'adozione di un conve­
niente tasso complessivo, nel.la misura deJ. _ 6,50 
per cento annuo a scalare, tasso che concorre, 
per la parte del 4,50 per cento, alla formazio­
ne 'degli interessi puramente finanziari e, per 
il rimanente 2 per cento, aUa ·copertura ~egli 
oneri derivanti dai rischi di morte e d'impiego 
ed aHe spese di amministrazione. 

Per quanto coneerne gli interessi, la misura 
. adottata del 4,50 per ,cento . è la st-essa di 
quella prevista per le sovvenzioni conee,s-se dal 
Fondo peli' il credito ai dipendenti dello Stato 
daU'articolo _26 del citato testo unico 19-50, 
n. 180. R-iguardo aUa copertura de.gli oneri, 
m-entre ~e compagnie di assicurazione vi desti­
nan~o un p.remio variabile .oltre che : :con· la 

. durata. delia oessione anche c-o-n 1' e_~à d-el • ce­
dente, _::invece; con il nuovo sistema ~scogitato 
dell:i ,elevazione de1-· predetto: tasso- d'inte-r~ss,e 

de'l 4,50- per cento; il p.remi-o _viene -·;;t r~s-1;1lta:re 

indi,pen..dente daH'~tà ·.e variabilé · ·Unicamente 
con la. durata del prestito, · fav.orendo, così, 
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ne1 miglior modo ;possibi'le, gli iscritti a:He 
Casse. 

D'altro lato, osservando che è stato possi­
bile stabilire tale premi~o in lieve misura anche 
facendo affidamento, come si è detto, sulla 
riserva .già accumulata ai fini del trattamento 
di quiescenza, si è dovuto fissare un minimo di 
anni di iscrizione .agli Istituti, come requisito 
necessario per ottenere la concessione de'lJa sov-· 
venzione. 

Quanto ail'·evidente vantawgio che deriva agli 
iscritti dall'adozione del ;predetto tasso com­
plessivo del 6,50 'Per cento è utile esegui1r·e, 
prendendo, ad esempio una cessione con estin-· 
zione tquiruquennale, il confronto tra le condi­
zioni stabilite .per .gli is.critti alle Casse pen·· 
sioni e quelle operate dalle ·co·mpagnie di assi­
curazi,one. A tale proposito, si rileva che iJ tasso 
.complessivo de.l 6,50 pe!r cento, de-c-urtato della 
parte destinata .alla formazione degli interessi, 
comporta 1per l'iscritto oneri che, raffrontati 
all'importo tota'le del prestito lordo, sono pari 
a quehli di ritenute uniche : 

del 3 per cento, per la copertura delle 
perdite derivanti dai rischi fortuiti; 

deJ1'1,50 per cento, per la cope.rtura delle 
spese di amministrazione. 

1]J da notare inve.ce che le compagnie di 
ass-icurazione, soltanto per Ia oopertura dei ri-­
schi e ·con esclusione delle spese di amministra·· 
zione ·e di ogni altra spesa, adottano premi 
unici variabili dal 2,50 per c·ento, .per le età 
giovanili, al 7 per cento 1p·er Je età più elevate. 

Peraltro è da rile-vare che le condizioni sta­
bilite per gli iscritti alle Casse pensioni non 
~sono meno favorevoli di queUe che regolano 
la concessione di prestiti ai dipendenti statali 
da parte dell'apposito Fondo per il credito, 
il :quale, giova notar lo, si avvale, nell'espleta-· 
m·ento dei ·propri compiti, di una particolare 
situazione di_ privilegito. Ed, infatti, tale Fondo 
vrovvede alla copertura dei rischi e delle spese 
di ·ammini~strtazione sol.o in parte con apposito 
tpremio indivi.duale a carico dei mutuatario, 
mentre trasferisce la .copertura re:Sidua su tutta 
la collettività dei .dipendenti statali in servizio, 
m.ediante utilizzo di una .quota del c-ontributo 
,generale del 0,50 per cento dello stipendio, 
previst•o dall'articol.o 11 de11a 1tegge 8 aprile 

N. 1488- 2. 

1952, n. 212, contributo, che, come è noto, 
viene .restituito, all'atto della cessazione dal 
servizio, senza gli interessi. 

Ai fini della fissazione della quota cedibile, 
uniformandosi 'ai criterio della retribuzione an-­
nua contributiva conglobata, già previst1a daJ­
l'articolo 12 della legge 11 a.pri•le 1955, n. 379, 
conc2rnente miglioramenti dei trattamenti di 
quiescenza e modifiche agli ordinam.enti degli 
Istituti di previdenza presso il Ministero del 
tesoro, e.d avuto anche riguardo ai criteri di 
carattere gener~ale stabiliti 1pe,r i di})endenti 
statali al n. 13 dell'articolo 2 della le·gge 20 di­
cembre 1954, n. 1181, si è fatto riferimento, 
anzi.chè allo stipendio, all'aliquota di s·ette de­
cimi di detta retribuzione. 

Il .problema del recupero del residuo debito, 
nei casi di cessazione dal servizio del mutua-­
tario per causa diversa daHa mo.rte ·prima della 
totale estinsione del prestito, ha trovato conve­
niente S·oluzione, con riguardo alla particolare 
figura rivestita dalle Casse, m·ediante .riduzione 
del trattamento di quiescenza, qualora questo 
competa. E, precisamente: 

qual·ora S'petti l'indennità, viene· cor.ris~o-­
sto l'importo pari a.lla differenza tra ll'inden­
ni tà stessa ed il debito insoluto; 

qualora s~petti la :pensione, H debito ins.o­
luto viene trasformato in quota annua vitalizia 
da detrarre dal complessivo trattamento per 
un imp·orto, in ogni cas·o, non superiore al 
quinto del trattamento stesso. 

Naturalmente la n1Drte dell'iscritto prima 
dell'estinzione del prestito estingue ogni obbli­
gazione verso Ie Casse. Tuttavia, per J'1mpre- . 
scindibiloe neeessità di ovviare ad eventuali 
.tentati-vi di speculazione da parte di richie­
denti in non buona .condizione di sa1ute, che 
potrebbero verifi.carsi in mancanza di una pr.o­
pria organizzazione :periferica atta a provve-- · 
dere alle visite mediche di controllo, è previsto 
che, qualora la morte del mutuatario avvenga 
entro novanta giorni dalla concessione della 
sovvenzione, il debito residuo venga recupe­
rato sul trattamento di quiescenza eventual­
mente spett~nte alla vedova ed agli orfani. 

l 

Allo scopo, infine, di assicurare la mas.sima 
funz·ionalità del nuovo se-rvizio deHe cessioni, 
s·ono previste altre disposizioni, analoghe, nella 
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sostanza, a quelle contenute nel citato testo 
unico 1950, n. 180, concernenti l'istituzione di 
apposito Comitato, il sistema di riscossione 
delle quote cedute e queUo del controllo della 
Corte dei conti in sede eonsuntiva. 

Si illustrano br·evemente le nomne contenute 
nel disegno di legge, che si compone di 18 ar­
tic.oli. 

L'articolo l stabilisce che le Casse pensioni 
facenti parte degli Istituti di previdenza s•ono 
autorizzate a conc·edere sovvenzioni, contro ces­
sione di quote della retribuzione, ciascuna 
con . i propri fondi ed a favore dei propri 
iscritti. 

L'articolo 2 fissa la retribuzione da conside·· 
rarsi ai fini della determinazione della quota 
cedibile, distintamente per i casi di ri.chiedenti 
iscriiJti alle diverse Casse. 

G1i articoli 3 e 4 stabiliscono i requisiti che 
il richiedente deve possedere per la concessione 
del .prestito. 

L'articol.o 5 stabilisce che I'importo netto 
dèlla sovvenzione, in relazione alla quota ce·· 
duta e alla durata dell'estinzione, si detennina 
con . l'applicazione della tabella A) annessa al 
disegno di legge. 

L'articolo 6. affida a·l ConsigHo di ammini­
strazione· il oompito di fissare ogni anno l'im-· 
porto massimo da destinarsi aUe ope.razioni di 
sovvenzioni per ·Ciasc·una Cassa. 

L;articolo 7 prevede l'istituzione di un Co-­
mitato .per le sovvenzioni, dettando Ie norme 
per il suo funzionamento. 

L'articolo 8 contempla le norm·e necessarie 
per rendere esecutivo il provvedimento d.i con·· 
cessione del prestito. 

L'articolo 9 prevede le norme relative alla 
corresponsione dell'importo netto deHa ~sov­

venzione. 

Gli articoli 10 e 11 concernono le modalità 
di estinzione della sovvenzione. 

L'articolo 12 dà facoltà alla Cassa pensioni 
mutuante di recuperare gli eventuali crediti 
derivanti da .errori od omissioni vedfi·catisi 
nell'operazione di sovvenzione, in analogia a 
quanto previsto dall'articolo 35 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Re· 
pubblica 5 gennaio 1950, n. 180. 

L'articolo 13 contempla la possibilità di an-· 
ticipata estinzione del debito residuo e detta 
le nor1me .generali da adottarsi nei casi di c·e:s­
sazio-ne dal servizio. 

L'articolo 14 determina le norme per il recu-­
pe.ro del debito residuo, nel caso di cessazione 
dal servizio del mutuatario prima d.ell'estin-· 
zione ·del prestito, mediante rivalsa sulle somme 
.cui il mutuatario abbia diritto da parte d·al-­
l'Ente dal quale dipende. 

L'articolo 15 prevede i casi in .cui le Casse 
. hanno la facoltà, tper il recu.pero del debito 
· insoluto, di procedere sui beni del debitore, 
avvalendosi della pro c ed uta coattiva, stabilita 
pe,r le entrate p.atrimoniali dello Stato· e degli 
enti pubblici. 

L'articolo 16 ·stabilisce in quali casi e con 
quali modalità debba ridursi il trattamento di 
,quiescenza, ai -fini del recupero del debito in­
soluto. 

L'articolo 17 di,spone che il controllo d eH a 
·Corte dei conti; sui provvedimenti concernenti 
Ie operazioni di sovvenzioni, abbia luogo in 
sede .consuntiva. 

.L'articolo 18 apporta modifiche .alle dispò­
sizioni c:ontenute · nel Règ0lamento àpprovato 
·con re·gio· decreto 8 ap.rile 1939, n. 733, allo · 
scopo di consentire il distacco di un maggior 
numero di segretari 'comunali presso ~a Dir·e­
zione generale degli Istituti di previdenza. 
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DISEGNO DI LEGGE. 

Art. 1. 

Le Casse per le pensioni ai dipendenti .degli 
enti loca.li, ai sanitari, .a;gli insegnanti di. asilo 
e di scuole elementari parificate, agli ufficiali 
giudiziari e aiutanti ufficiali giudiziari, am­
ministrate dalla Direzione gener·ale degli Isti-­
tuti di ,pr·ev.idenz-a del Ministero del tesoro, 
sono autorizzate a concedere sovvenzioni, con-­
tro cessione del .quinto della retribuzione, cia-­
scuna con i pr.o:pri fondi ed a favore dei propri 
iscritti. 

AUe sovvenzioni eff,ettuate a fav-ore del per­
sonale dipendente dagli Enti locali si a1pp1icano 
.Je norme c-oncernenti le agevolazioni fiscali pre­
viste per. i prestiti diretti, verso eessione di 
quote di stipendio o salario, concèssi dal Fondo 
per il credito ai dipendenti daUo Stato. 

Le concessioni di sovvenzioni effettuate a 
fav-ore degli iscritti non di,pendenti da Enti 
locali sono soggette alla f,orn1alità della ·regi-­
strazione e scontano la relativa imposta nel1la 
misura prevista dal n. 4:2 della tabe.lJa B alle­
gata al regio decreto 30 dicembr·e 1923, n. 3269 
e successive modificazioni. 

Le disposizioni del presente articolo sosti-­
tuiscono quelle del n. 6 dell' arti.colo 20 della 
leg,ge 21 novembre 1949, n. 914, e del terzo 
cumma dell'articolo 39 della legge 24 maggio 
1952, n. 610. 

Art. 2. 

Le spvvenzioni di cui a·ll'articolo pre-cedente 
devono essere estinte entro un periodo non 
superio.re ad anni diec·i, con cessione di quote 
della retribuzione fino al .quinto dé.l suo a·m·­
montare. 

Ai fini dell'applicazione del comma prece-­
dente, si considera come retri·buzione: 

a) per il richiedente ·iscri<tto alla Cas.sa 
pe-r le pensioni- ai dipendenti degli enti locali 

· o alla Cassa per le pensioni agli insegnanti 
di asilo e di scuole elementari parificate, l'im­
porto corrispondente ai sette de-c1mi della retri--

buzione annua- contributiva attribuita all'is-crit­
to stesso a.ll~atto de1la richiesta; 

b) .per il richiedente iscritto alla Cassa· 
per le pensioni ai sanitari, l'importo pari ai 
sette decimi della retribuz-ione annua che ri-­
.sulterebbe attribuita all'iscritt-o medesimo com-­
putandola con l'adozione deg}i stessi criteri 
previsti dalla precedente lettera a) pe·r gli 
iscritti alla Cassa per le 1pensioni ai dip-en­
denti degli enti locaE; 

c) per l'ufficiale giudiziario, l'importo che 
risulterebbe dall'ap.plicazione degli stessi cri­
teri indicati alla precedente lettera b), p1ren-­
dendo per base gli e1nolumenti iniziali di un 
drpen.dente statale del grado XI di gruppo B; 

d) per l~aiutante ufficiale giudiziario, 
l'importo che risulterebbe dall'applicazione de­
gli stessi criteri indicati alla precedente let· 
tera b), pre·ndendo per base ·gli em·olum.enti 
iniziali di un dipendente statale del grado XIII 
di gruppo C. 

Art. 3. 

Per la concessione della sovvenzione occorre 
che .il richiedente: 

a) sia in attività di servizio; 

b) sia di ruolo ovvero sia adi,bito a ser-­
viz·io continuativo e sia ·provvisto di retribu· 
z-ione periodica :per l'intero anno; 

c) abbia almeno cinque anni di servizio 
utile ai fini del di.ritto al trattamento di quie­
scenza; 

d) risulti i,s-c-ritto da almeno quattr.o anni 
agli Istituti di · previdenza; 

e) abbia soddisfatto agli obbUghi di· leva; 

f) -c-omprovi di avere sana costituzione 
fisica. 

Il .minimo di quattro anni previsto aUa I.et-­
tera d) è elevato, per la -concessione· di sov­
venzione con e.stinzione di durata superiore a 
cinque anni, ad anni .otto oppure dodid, ri~s·pet­
tivamente, per il cas·o che il richiedente sia 
di .ruolo oppure non di ruolo. Per il rag.giun-­
giment-o di tali ·maggiori limiti si computa an­
che il servizio riscattato .. per ·il quale sia stato 
versato interamente il relativo contributo. 
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In nessun caso la sovvenzione può essere 
concessa con estinzione di durata superiore al 
periodo di tempo mancante al richiedente pe.r 
il ra:ggiungimento del 65° anno di età o del­
l'v.eentuale ·inferiore limite di età pr·evisto d.alle 
dis.po.sizi'oni di legge o regolamentari per la per­
manenza in servizio .del richiedente stesso. 

La domanda per la concessione della sovven­
zione, corredata dei docL!menti intesi ad ac-· 
eertare 1' ammontare della quota massima ce­
dibile e la sussistenza d.ei requisiti richiesti, 
è trasmessa, entro dieci giorni dalla data del-· 
l'esibizione, a cura dell'ente presso il quale il 
richiedente presta servizio, con a·p})osita let-­
tera di .accompagnan1ento diretta alla Direzione 
ge·nerale degli Istituti di p:r.evidenza. 

Art. 4. 

La concessione della · sovvenzione da parte 
di una delle qasse .pensioni indicate all'arti-­
·colo l è subordinata all'inesistenza o, comun­
que, alla totale estinzione di eventuale altra 
analoga sovvenzi·one concessa in precedenza 
dalle Casse stesse, dal Fondo per il credito 
ai dipendenti dello Stato o da altri Istituti 
autorizzati dal testo unico delle leggi ·concer­
nenti il sequestro, il pignoramento e la ces-· 
sione degli stipendi, salari e pensioni dei di­
pendenti dalle pubbliche amministrazioni ap-· 
provato eon decreto del Presidente della Re-­
pubblica 5 ·gennaio 1950, n. 180. 

Art. 5. 

L'importo netto della sovvenz·ione a favore 
d~el richiedente, pari alla somma dei valori di 
sconto di ciascuna quota mensile ceduta, è de­
terminato con l'applicazione della tabel.la A 
annessa alla presente legge, i cui coefficienti, 
riferiti ad una lira di quota, dànno l'ammon­
tane della predetta somm.a di valori in corri-· 
spondenza agli anni di durata della estinzione 
del prestito. Ai fini del calcolo dei p.redetti 
valori è stabilito il tasso nominale annuo del 
6,50 per cento che è destinato complessiva­
mente alla formazione de·gli interessi e alla 
copertura degli oneri a carico della Gassa pen­
sioni mutuante ·per le spese di amministra-

zione e per le pe·rdite derivanti da ris0hi for­
tuiti. 

Nei dguardi delle ,sovvenzioni concesse dal­
le Casse pensioni, non si applicano le disposi­
zioni contenute negli articoli 27 .e 54 del citato 
testo unico ap.provato con decreto del Presi-· 
dente della Repubbli.ca 5 gennaio 1950, n. 180. 

L'articolo 17 della legge 13 marzo 1950, 
n. 120, è abrogato. 

Art. 6. 

Il Gons.iglio di arrnministrazione della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di ·previdenza­
Sezione s·e.conda, ogni anno, ·con propria, deli­
•berazione, stabilisce l'im·porto massimo da de­
.stinarsi alle ope.razi·oni di sovvenzioni di cui 
alla presente le•gge p·er cia.scuna delle Casse­
:pensioni indicate all'articolo l, in relazione 
ai rispettivi fondi patrimoniali disponibili. 

Presso la Direzione generale degli Istituti 
di previdenza è istituito un Comitato per le 
s·ovvenzio.ni; presieduto dal Direttore generale 
oppure da un funzionario degli Istituti ~stessi 
di· grado non inferiore al .quinto da lui dele­
gato. Fanno parte del Comitato tre funzionari 
di grado non inferiore ai sesto, in servizio 
pre.sso la Direzione genera1e degli Istituti di 
·previdenza, de:Signati dal Direttore •generale 
per periodi di tempo determinati e comun-

. que non superiori ad un anno, salvo ri.con­
ferma, e due membri del ·Consiglio di ammi­
nistrazione di cui all'articolo 6 residenti in 
Roma, designati annua1mente dal Consiglio 
stesso. Il Direttore generale designa anche, 
tra i funzionari degli Istituti di prev~denza 

di grado non inferiore all'ottavo di gruppo A, 
un segretario capo ed un segretario, i quali 
partecipano alle riunioni del Comitato senza 
diritto a voto. 

Il Comitato di cui al c:omma precedente, 
delibera sulla concessione del.la sovvenzione, 
stabilendo, in caso di accoglimento, l'·importo 
della .quota n1ensile da .cedersi dal richiedente 
e la durata di estinzione del prestito. Le deli­
berazioni sono adottate a maggioranza di voti, 
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con la presenza di almeno quattro membri; in 
caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Il com:penso ai com.ponenti ed ai segretari 1 

del Comitato per le sovvenzioni è stabilito 
con decreto del Ministro del tesoro. 

Art. 8. 

Alla f'ormale concessione della sovvenzione, 
approvata dal Comitato, ,provvede con p.ropria 
determinaz·ione il Direttore generale degli 
Istituti di previdenza. Il provvedimento, da 
ad~ttarsi in conformità della deliberazione del 
Oomita.to, .è insindacabile nel merito. All'in­
teressato ed all'ente presso cui esso presta 
servizio viene data comunicazione, mediante 
lettera rac-comandata, della detta sorvvenzione 
e delle relative modalità di estinzione:. Tale 
·Comunicazione val€ come intimazione della ces­
sione al debitore ceduto, ai sén.si del codice 
civi•le. 

Art. 9. 

L'importo netto della sovvenzione di cui al 
comma primo dell'articolo 5 è corrisposto per·· 
sonalmente al Jnutuatario mediante ordinativo 
diretto emesso sulla Tesoreria centrale o sulla 
Sezione di tesoreria provinciale nella cui cir­
coscrizione territoriale ha sede l'ente rpresso 
il .quale il m·utuatario presta •Servizio. Non si 
applicano, per l'ordinativo predetto, le dispo­
sizioni contenute nel regio , decreto 7 ottobre 
1926, n. 1759. In .caso di morte del mutua­
tario prima della riscossione, la concessione si 
considera come non avve-nu,ta. · 

Fino a quando la ris·cossione non sia stata 
effettuata, la Direzione generale degli !Isti­
tuti di previdenza, salva ,la ratifica d·el Comi­
tato per le so;vvenzioni, può revocare la con­
cessione del prestito qualora venga a cono"· 
scenza . che non esisteva o che è venuto a ces­
sare qualcuno dei requisiti richiesti per la 
concessione stessa. 

Art. 10. 

L'estinzione della sovvenzione si effettua con 
i pagamenti postidpati .costanti della quota 
mensile ceduta dal mutuatario, a partire dal 

secondo mese successivo a quello della data 
della eomunicazione di cui all'articolo 8. 

Ai fini dell'applicazione del comma prece­
dente, l'ente presso il quale il mutuatario pre­
sta .servizio ha l'obblig·o di o:perare, .per l'intera 
durata di estinzione del :prestito, la ritenuta 
mensile della quota ceduta e di v·ersarne, en­
tro il decimo giorno dalla scadenza del paga­
mento, l'importo a favore deHa Gassa pen­
sioni mutuante. 

Tn caso di mancato versamento entro il 
termine p.revisto .dal comma precedente, il re-· 
lativo importo, a partire dal giorno succes­
sivQ a quello del termine stesso, è considerato, 
ad ogni effetto., come un debito dell'ente ver~o 
.J.a Gassa pensioni mutuante, sul quale decor­
rono gli interessi di mora al saggio del sei 
per cento. Il ·relativo recupero viene €ffettuato 
applicando le norme in vigo.re per la ris.cos­
sione dei contributi annualmente dovuti a fa-­
vore della Gass.a mutuante. 

Art. 11. 

Qualora la retribuzione del mutuatario su­
bisca una riduzione non superiore al terzo, la 
trattenuta continua ad essere effettuata nella 
misura stabilita. 

Ove la ·riduzione sia superiore al terzo, la 
trattenuta mensile non può eccedere il quinto 
della retribuzione ridotta. In tal caso la diffe­
renza con i relativi interessi al saggio an-· 
nuale del 4.50 per cento è recuperata dalla 
.Cassa mutuante mediante corrispondente pro­
lungamento della durata di estinzione del pre­
stito. 

Art. 12. 

La Gassa mutuante ha facoltà di rivalersi 
di ogni suo credito che derivi da errori od 
omissioni veri<ficatisi nella concessione della 
sovvenzi·one o nel corso dei rei,ativo ammorta­
mento, mediante ritenuta mensile sulla retri­
buzione goduta dal mutuatario, anche oltre 
il limite p.revisto dall'articolo 2, fino a quello 
di un terzo della retribuzione stessa. In nes­
sun caso la s•omma degli importi della predetta 
ritenuta e della quota ceduta può eccedere la 
metà della retribuzione, 
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Art. 13. 

Il n1utuatario ha facoltà di estinguere il 
prestito, nel corso della sua durata, mea·iante 
pagamento ·in una sola volta del relativo debito 
residuo, che è determinato con la -ap,plicazione 
della tabella B annessa ·alla presente legge. 

·Qualora nel corso -dell'estinzione del prestito, 
il mutuatario cessi dal servizio per morte dopo 
almeno novanta giorni daJ.la data della conces .. 
sione, 'il debito residuo verso la Cassa pen-· 
sioni mutuante si considera €stinto. 

,Qualora nel corso dell'estinzione del prestito, 
il mutuatario cessi dal se.rvizio per causa d1-
versa dalla morte oppure cessi per m-orte prima 
che siano· trascorsi novanta ·giorni dalla data 
della concessione, il debito residuo verso la 
Cas~a pensioni mutuante, che si determina nel 
modo indicato al comma primo, viene re.cu-­
perato applicando le norme contenute negli 
articoli 14, 15 e 16. 

Art. 14. 

Qualora ·il mutuatario all'atto della èessa­
zione dal servizio abbia diritto, a qualsiasi 
titolo, a percepire una ·somma una volta tanto 
dall'ente dal ~quale dipende, il' Com·itato per le 
sovvenzioni può disporre che tale somma venga 
ritenuta, in tutto o in ·patte, a favore della 
Cassa pensioni mutuante, a scompùto del de­
bito residuo di cui all'ultim.o comma dell'ar~ 

tico1o ·13. Se la cessazione dal servizio sia 
avvenuta per comprovata inabilità fisica prim·a 
del raggiungimento dei limiti di età contem­
plati nel penultimo comma dell'articolo 3, la 
ritenuta in nessun caso -può eccedere un terzo 
del debito residuo. Fino a quando non verrà 

··Comunicata all'ente la dete-rminazione del Co .. 
n1itato, l'ente medesimo tratterrà, comunque, 
una parte della som·ma dovuta al dipendente 
pari all'importo del debito residuo. 

La Cassa . pensioni mutuante, ai fini dello 
· scomputo del debito .residuo, si rivale, altresì, 
sul capitale risultante a favore del mutuatario 

. alla data della ·cessazione dal servizio, per ef­
fetto degli eventuali depositi volontari eseguiti 
nel periodo d'i iscrizione alla Cassa · stes.sa. 

Art. 15. 

N el cas•o di cessaz·ione dal serv1z1o per il 
quale non sorga il diritto al trattamento · di 
quiescenza nella fo.rma della pensione, oppure 
di interruzione del servizio, qualora l'estinzione 
del prestito non si possa ottenere integral-­
mente seguendo le modalità indicate agli arti­
coli 11, 12 ·e 14, il debito insoluto può essere 
reeuperato dalla Cassa mutuante con privilegio 
sugli emolumenti c-omunque spettanti al dehi-

, tore, anche se dichiarati inseque.strabili, im .. 
pignorabili od incedibiH da leggi sp-eciali, salva 
la facoltà di procedere sugli altri beni del 
debitore -avvalendosi della procedura coattiva 
stwbilita per la riscoss·ione delle entrate patri­
moniali deHo Stato e de:gli enti pubblici. In 
nessun caso si possono perse,guire le inden·· 
nità premio di servizio-, gH assegni vitalizi 
ed i concorsi e sussidi per l'assistenza sanitaria 
-conferiti dall'Istituto nazionale di ass-istenza 
per i dipendenti da enti loca'u, e quelli analoghi 
confe.riti dall'Ente· nazkmale di previdenza ed 
as•sistenza per i dipendenti statali e d~ altri 
Istituti similari. 

Art. 16. 

Qualora la cessazione dal servizio comporti 
il diritto . al trattamento di quiescenza nella 
forma dell'indennità una volta tanto a favore 
del mutuatario oppure della vedova o degli 
orfanj dell'iscritto deceduto nei novanta giorni 
dalla data della concessi·one del prestito, tale 
trattamento è corrisposto agli interessati per 
la parte pari alla aifferenza tra l'importo srp·et­
tante e quello del debito insoluto. 

Qualora la cessazione dal servizio èomporti 
il diritto al trattamento di quiescenza nella 
forma della pensione, il debito insoluto si tra-­
sforma in quota annua vitalizia il cui importo 
in nessun caso può supe.rare il qùinto d-el èom­
plessivo trattamento predetto. Tale quo.ta è 
detratta: 

a) dal trattam-ento diretto, nel caso di ces­
S'azione dal servizio per cause diverse dalla 
morte se il mutuatario in rpens.ione sopravvive 

. alla scadenza del termine di novanta giorni 
dalla data di eoneessione del prestito; 
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b) dal trattamen~o diretto e da quello 
eventuale di riversibilità, nel caso di cessazione · 
di cui alla lettera ·a), qualora il mutuatario in 
pensione muoia prima della scadenza del ter­
mine predetto ; 

c) dal trattamento indiretto, nel ·Caso di 
cessazione dal servizio per mor,te che avvenga 
nei novanta giorni daHa data di concessione 
del prestito. 

Ai fini della dete·rminazione della quota annua 
vitalizia di cui al comma :precedente, da de­
trarsi ratea.lmente · sulle tredici mensilità del 
trattamento annuo dovuto, si applicano la ta·· 
bella B allegata alla legge 11 aprile 1955, 
n. 379 nel caso contemplato alla lettera a), e 
le tabelle II, III, IV, V allegate alla legge 
22 giugno 1954, n. 52·3, nei casi contemplati 
alle lettere b) e c). Nel caso di cui alla lettera b), 
la quota annua vitalizia, da detrarsi per lo 
stesso im:porto tanto dalla !pensione diretta 
quanto da quella di riversibilità, vien-e deter­
m-inata prendendo per base l'età della vedova 
e degli Drfani alla data della cessazione da'l 
servizio del mutuatario. 

Art. 17. 

Il controllo della :Corte dei conti sui provve­

dimenti concernenti le entrate in favore e i 
pagam·enti a carico delle Casse pensioni mu-

tuanti per le operazioni di sovvenzioni pre­
viste daHa presente legge ha luo-go in sede 

·consuntiva. 

Art. 18. 

A parziale modifica delle disposizioni con­
tenute ·nel regolamento concernente il distacco 
dei segretari comunali per , i servizi della Di­
rezione generale degli Istituti di previdenza, 
ap:provato con regio decreto 8 aprile 1939, 
n. 733, il numero ma:ssimo dei segretari oomu .. 
nali che possono essere distaccati presso la 
Direzione generale predetta, fermo .rimanendo 
il numero dì quelli , che possono essere distac­
cati presso le Prefetture, è elevato a 60. I se·· 
gretari comunali, che alla data di entrata in 
vigore della presente Jeg-ge si trovino già nella 
posizione di distaccò presso la Direzione gene­
rale degli Istituti di previdenza o presso le 
Prefetture, vi rim.angono senza necess•ità di 
ulteriore conferma 'ed anche quando si tro­
vino o passino a far parte del ruolo nazionale, 
oppure abbiano ottènuto od ottengano promo­
zioni . nel ruolo stesso. Il distacco degli altri 
segretari com un ah pre·sso la Direzione gene­
rale degE Istituti di previdenza, fino al r.ag·· 

giungimento del predetto contingente massimo 
di 60 unità, si effettua tra ·quelli dei gradi non 
superiori al sesto. N ella prima attuazione della 
presente legge, al distaeco stesso si provvederà 

~senza la procedura del c·oncorso, previa seelta 
tra gli aspiranti da parte del Ministero del­
l'interno. 
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TABELLA A 

(da applicarsi per il calcolo dell'importo netto della sovvenzione di cui 
al comma primo dell'articolo 5). 

VALORE ATTUALE DI UNA LIRA MENSILE PAG.A.BILE POSTICIPAT.A.MENTE PER 

N. ANNI, CALCOLATO AL SAGGIO NOMINALE DEL 6,50 PER CENTO CONVERTIBILE 

DODICI VOLTE L'ANNO E CON LO SCONTO PER TRE MESI. 

ANNI ANNI 
VALORE ATTUALE VALORE ATTUALE 

N. N. 

l 11,3997 6 58,5220 

2 22,0838 7 66,2483 

3 32,0973 R 73,4897 

4 41,4823 9 80,2765 

5 50,2782 lO 86,6374 

-
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